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Parla Giuseppina La Torre 3 E*propone la ve(Lova f P i 0 / a ^ 
m. uim viMuvi/^iim *-*** *vnv cyja c o m m i s s l o n e regionale antimafia 
«Si dovrebbe indagare sui meccanismi decisionali, magari partendo dal delitto Bonsignore 
«L'Assemblea ha invece dovuto subire la predica di un inquisito per corruzione...» 

Chi tira i fili dietro la Regione? 
«Cè un governo parallelo che guida molte scelte» 
Il governicchio siciliano, il Dc.Psi.Psdì, sul tema 
della lotta alla mafia parte molto male. Tanto fu
mo nelle dichiarazioni del nuovo presidente, im
pegni concreti nessuno Ora si tratterà di eleggere 
le presidenze delle commissioni.antimafia com
presa. Ma che può fare l'antimafia regionale oggi 
in Sicilia? È pensabile che la Regione indaghi su 
se stessa? Ne parliano con Giuseppina La Torre 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

• ROMA. L'antimafia gri
data non le piace Se può, 
evita i cortei, le firme, i con
vegni a ruota libera Le inter
viste le ha sempre concesse 
col contagocce Eppure il 
gruppo Pds all'Assemblea re
gionale siciliana ha proposto 
propno lei per la direzione 
della commissione antimafia 
regionale che dalla sua istitu
zione (a meta degli anni 
80), tranne un palo di ecce
zioni, ha sempre dormito il 
sonno dei giusti Ma non sarà 
un percorso in discesa quello 
di Giuseppina La Torre, ve
dova di Pio La Torre, il segre
tario del Pei siciliano assassi
nato dalle cosche nell'82 
Oc, Psi, Psdi, i tre puovi soci 
del governicchio appena va
rato, non gradiscono una di
rezione fòrte 11 motivo è 
semplice recentemente la 
commissione è stata dotata 
di poten tali da poter essere 
definita quasi una 'fotoco
pia» di quella nazionale Avrà 
cioè le stesse prerogative di 
intervento di quella parla
mentare, quelle ispettive in
cluse. Che arma micidiale di 
venta potrebbe diventare un 
simile sTumento se diretto 

dal familiare di una vittima 
della mafia devono pensare 
in {questo momento i nuovi 
signori di Palazzo d'Orleans 
e i loro alter ego nei Palazzi 
romani Su questa candida
tura, all'Ars, si annuncia bat
taglia Sono andato a trovare 
Giuseppina La Torre, ancora 
convalescente perluna brutta 
caduta, sapendo j bene che 
negli anni delle dure polemi
che contro i Professionisti 
dell' Antimafia lei Inon occu
pava ancora - ma è espres
sione che non le piace - le 
luci della ribalta E per la ven
ta preferirebbe ancora star
sene in disparte a scrutare 
questo pianeta per lei nuovo 
ma del quale ha immediata
mente intuito la vischiosità 
«Osseoui signora» J- racconta 
mi si avvicinano deputati che 
non conosco ma the ci ten
gono moltissimo a stabilire 
subito i pnml contatti, o forse 
per «prendere le misure» in 
vistai degli scontri d'aula che 
ci saranno Già Perché Giu
seppina La Torre è! profonda
mente convinta del fatto che 
la commisione I dovrebbe 
aprire i suoi lavon indagando 
propno sulla macchina della 
Regione siciliana I Dice «La 

Riforma elettorale 
Proposta di quindici 
parlamentari Pds 
• 1 ROMA. Correzione del si
stema proporzionale, introdu
zione di una soglia di sbarra
mento e, soprattutto, utilizza
zione dei resti su base regio
nale Tre punti da discutere 
collegialmente Una proposta 
dì riforma elettorale è stata 
presentata da 15 parlamentari 
del Pds agli organismi dingen-
ti del partito, nell ambito della 
consultazione aperta dal 
coordinamento esecutivo del
la Quercia sulle modifiche da 
introdurre nel sistema di vota
zione Pnmo firmatario il se
natore Luciano Barca 

Escluso, con una sottoli
neatura evidente, il ricorso ad 
un collegio unico nazionale 
per il computo dei voti residui, 
•operazione che comporte
rebbe automaticamente -
spiegano i firmatari della pro
posta - l'elezione di cittadini 
sottratti ad ogni giudizio del-
I elettorato e designati unica

mente dagli apparati centrali 
del partito», in contrasto «con 
la volontà proclamata non so
lo dal Pds ma anche da altri 
partiti di ridurre la presa degli 
apparati di partito sulle istitu
zioni» 

I 15 firmatari hanno anche 
chiesto agli organi dirigenti 
del partito di dare vita ad una 
sede comune di dibattito, do
ve parlamentari e membri del 
consiglio nazionale «possano 
utilmente confrontare e far 
pesare le propne opinioni» 
L'iniziativa dei deputati è 
chiaramente in dissenso con 
il progetto approvato dal go
verno ombra e condiviso dalla 
maggioranza del partito esso 
prevede il ncorso prevalente 
al collegio uninominale dove 
dovrebbe essere eletto il 90% 
dei rappresentanti, e un dop
pio turno di votazioni il pnmo 
per i singoli partiti, il secondo 
per le coalizioni 

Senatori a vita 
La polemica finisce 
davanti al Tar 
• i Cinque senaton a vita per 
ogni presidente o cinque in 
tutto' Annosa questione, di
battuta a più riprese, dacché 
Pettini decise di Interpretare in 
senso meno restrittivo l'art 59 
della Costituzione che dà al 
capo dello stato questa facol
tà, senza specificare oltre Ma 
contro questa interpretazione, 
adottata anche da Cossiga, e 
insorto il deputato missino 
Carlo Tassi, che ha fatto ncor
so al Tar 

Sotto accusa la nomina di 
Norberto Bobbio e Carlo Bo, 
scelti da Pertini nel luglio 
dell 84, e I ultima infornata di 
Cossiga, che ha nominalo 
Gianni Agnelli, Paolo Emilio 
Taviani Francesco De Martino 
e Giulio Andreotti Nomine «in
sanabilmente» nulle secondo 
Tassi che ha chiesto al tribu
nale amministrativo di sospen
derne l'esecutorietà «per il pe
ncolo alle istituzioni e per il 

pencolo del danno economi
co conseguente al pagamento 
delle indennità senatoriali non 
dovute e difficilmente recupe
rabili da alcuni» 

Unico escluso dal novero 
dei senatori a vita «illegittimi», 
da sospendere seduta stante, il 
repubblicano Giovanni Spado
lini, che ha preso il posto di 
Eduardo De Filippo, dopo la 
sua morte lasciando comun
que inalterato il numero com
plessivo «Sono stufo che chic
chessia possa considerare lo 
Stato come cosa propna» ha 
spiegato Tassi motivando il n-
corso al Tar e puntando il dito 
sui 10 senatori di nomina at
tualmente sui banchi di palaz
zo Madama Tanti, troppi Suf 
fidenti a costituire, suggerisce 
polemicamente il deputato 
missino, un gruppo autonomo, 
capace di modificare le mag
gioranze parlamentari 

L'ex capogruppo del Pds alla Provincia colpito da misura disciplinare 

Va in giunta con la De all'Aquila 
e il partito della Quercia lo espelle 

FILICI VALERIANI 

• • AVEZZANO Quindici 
giorni fa il Pds dell'Aquila 
sembrava stesse sul punto 
raggiungere un obiettivo ri
levante formare, cioè, una 
giunta di sinistra nell ammi
nistrazione provinciale, in
sieme a Psi, Verdi e partiti 
laici Invece, ha dovuto far ri
corso ad un'espulsione dal 
partito, in base all'art 48 
dello statuto addirittura del 
suo capogruppo alla provin
cia stessa, Osvaldo Vicaretti 
La decisione, clamorosa di 
perse, era comunque nell'a
ria già da alcuni giorni, dopo 
che lo stesso Vicaretti aveva 
adento, a Molo personale, 
ad una giunta formata da 
De, Pn e Psdi Non condivi
deva più - aveva affermato 
in più occasioni - 1 operato 

del Pds che non voleva for
mare una giunta insieme al
la De la quale secondo 
quanto reso noto dalla se-
gretena del Pds aquilano 
presentava vecchi e triti pro
grammi 

Il segretario della federa
zione marsicana del Pds, 
Giovanni D'Amico dopo 
che la commissione di ga
ranzia aveva decretato le-
spulsionc dell'ex capogrup
po, ha affermato, in un co
municato stampa, che «il ge
sto di Osvaldo Vicaretti ha 
mostrato una presunzione 
di ruolo personale che da un 
lato delinea un disprezzo 
del tutto gratuito (ribadito 
pubblicamente nella seduta 
del consiglio provinciale del 
12 agosto) verso il gruppo 

dirigente e l'intero partito, 
dall'altro un immotivata in
comprensione per la linea 
politica che il Pds e impe
gnato a sviluppare, fuori da 
ogni consociazione con il si
stema politico centrato sulla 
De per un'alternativa al di
segno moderato che la De 
stessa attua nella politica ita
liana» 

La vicenda ha preso le 
mosse circa due mesi fa 
quando la giunta provincia
le dell'Aquila, presieduta dal 
democristiano Giorgio Ca
stellani era andata in crisi 
per alcune incomprensioni 
con il Psi ma principalmente 
per gli appalti che avrebbero 
dovuto permettere la costru
zione del quinto lotto della 
superstrada del Liri, tra 
Avez/ano e Sora nel Frusi
nate 

Dopo lunghe ed este
nuanti trattative, il Pds aqui
lano era sul punto di coagu
lare intorno a sé le forze del 
Psi dei Verdi e dei due parti
ti minori, Psdi e Pn Invece, a 
sorpresa, è venuta fuori I a-
desione di Vicaretti al pro
gramma democristiano e la 
sua nomina ad assessore 
ciò che ha < onsentito la for
mazione della nuova giunta 
(13 su 24 consiglieri) 

La segreteria del Pds mar-
sicano gli aveva richiesto le 
dimissioni per uscire onore
volmente da una situazione 
imbarazzante Invece I at
teggiamento di Vicaretti si è 
fatto sempre pili polemico 
tanto da indurre la commis
sione di garanzia della stes
sa federazione a decretarne 
ali unanimità 1 espulsione 
dal partito 

Mafia < ome semplice Mafia 
la malia come sostantivo au-
tosufficente, non esiste più 
da tempo La Mafia oggi è un 
potere occulto nel cuore di 
un polare visibile e legale Le 
dichiarazioni programmati
che del nuovo presidente 
della Pigione, il democnstia-
no Vincenzo Leanza, rese 
sulla lorta alla mafia, mi han
no veramente sconcertata. 
Sono parale che potevano 
essere pronunciate vent'anni 
fa, non tengono conto del
l'aitaci o che lo Stato, le isti
tuzioni la magistratura, ma 
anche e soprattutto i settori 
dei partiti politici più impe
gnati e l esposti hanno subito 
e continuano a subire Que
ste dichiarazioni nflettono il 
proces .o di restaurazione 
che in questi ultimi anni si è 
via via determinato Ma co
me7 Ancora non si sa nulla 
dell'uà isione del funziona
no Bonsignore e a nessuno 
viene l'idea di partire dalla 
banalissima costatazione 
che in Sicilia si viene UCCISI 
innanzitutto per il lavoro che 
si svolete Bonsignore non 
volle avallare pratiche e deci
sioni che vennero assunte 
tutte al interno di questa re
gione siciliana Risulterebbe 
un imp'esa titanica ncostrui-
re la mappa delle cose su cui 
stava lavorando7 O venficare 
in quali casi il suo parere sa
rebbe stato decisivo in un 
senso o nell'altro7 E se que-j 
sto non lo fanno gli investiga-! 
ton siamo propno sicun che 
da questo Palazzo non po
trebbe venire alcun contribu
to7 Invece, parole a ruota li
bera, chiacchiere da caffè, 
col nsult.ito che molti dei 

quali in un modo o nell'altro 
misero il bastone fra le ruote 
di un funzionano scrupolo
so, continuano tranquilla
mente ad occuparsi delle 
stesse cose, e a rappresenta
re il popolo siciliano Siamo 
sicun che le responsabilità 
dei brogli elettorali che - ba
diamo bene - non sono solo 
una macchia su Catania ma 
imbrattano mezza Sicilia, ap
partengano esclusivamente 
ai candidati che non sono 
state eletti7 Mi chiedo quanti 
sono i brogli che sono andati 
a segno7 E che hanno con» 
sentito di esprimere una pat
tuglia di onorevoli più onore
voli degli altri7 Ci sarà la vo
lontà politica di andare a 
fondo7» Le faccio notare che 
se il buon giorno si vede da 
Susinni stiamo freschi In Si
cilia è alquanto conosciuto, 
ma in Italia non tutti sanno 
che Biagio Susinni ex uomo 
di Aristide Gunnella (questi 
non ha bisogno di presenta
zioni) a Catania, e ora fon
datore di un fantomatico 
«movimento repubblicano», 
è stato arrestato per corruzio
ne, alla conclusione della 
precedente legislatura coin
volto in una vicenda di ap
palti del comune di Mascali 
(Catania) La magistratura 
sta tutt'ora indagando Ciò 
non ha impedito a Susinni di 
essere neletto e persino -
ascoltate la finezza - di esse
re letteralmente decisivo ai fi
ni dell'elezione di Leanza a 
presidente della Regione La 
solita frotta di buontemponi 
franchi tiraton (De e Psi) 
aveva di fatto impedito il rag
giungimento del quorum Se-
nonchè Susinm annuncian-
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I funerali di Pio La Torre e del suo autista Rosario Di Salvo, ? "alenila in basso Giuseppina La Tore 

do il suo voto favorevole ha 
consentito il miracolo e quel 
che più conta un plateale e 
sentito «grazie Biagio» da par
te di Leanza Ora Leanza ne
ga Ma Susinni gongola lo 
stesso Poiché non si fa nien
te per niente Ma la scenetta 
successiva ce la racconta 
Giuseppina La Torre «Sce
netta ridicola e patetica nello 
stesso tempo Susinnl che sa
le alla tnbuna per intervenire 
sulle dichiarazioni program
matiche e inizia a pontificare 
su mafia e antimafia, corru
zione galantuomini e garan
tismo SI so bene che ciascu
no è libenssimo di dire ciò 
che vuole, ma Susinni ha 
mortificato un intera assem 
blea elettiva giocando anco
ra una volta, come siamo 
purtroppo abituati a vedere 
in Sicilia il ruolo della vitti
ma, del perseguitato Non so 
cosa significhi essere grati ad 
un deputato che abbia quei 
trascorsi ma Lean/a avrebbe 
fatto bene a non aggrapparsi 
a questa quarta colonna del 
suo governicchio» Ma nelle 
intenzioni di Giuseppina La 
Torre, la commissione anti
mafia non dovrebbe limitarsi 
a censurare o indagare su 

singoli comportamenti di
scussi dovrebbe rendere la-
sparente quanto e è di più 
oscuro in questo momento 
in Sicilia il cosiddetto gover
no parallelo della Regione 
Osserva 'governo parallelo 
della Regione7 È diventata 
una sofisticatissima macchi
na di spesa impermeabili1 ad 
ogni controllo istituzionale e 
democratico Non credo < he 
Rino Nicolosi, l'ex presidente 
della Regione sia l'unico pa
dre di questa creatura Da 
sempre i grandi lavon pub
blici, le grandi spese i grandi 
progetti, sono stati gestiti al 
di fuori delle regole ed in co
lazione ad esse Questo mo
do di governare era stato de-
scntto da Pio innumere.oli 
volte e credo che su qu< sto 
terreno si sia fatto molti ed 
accaniti nemici Oggi hanno 
raffinato gli strumenti e l<" 
procedure ma, sostan 'ia 
mente i protagonisti del sio 
co, sono rimasti gli stessi Mi 
gliaia di miliardi all'anno en 
frano in Sicilia per finanziare 
opere pubbliche e grandi in 
frastrutture e costituiscono U 
mangiatoia di precisi espo 
nenti del mondo economici! 
e politico Non è difficile im 

magmare anche che la spar
tizione dei grandi appalti a 
questa ristretta cere hia di im-
prenditon fortunati detenni 
ni e scandisca la vit i istituzio 
naie e politica dell.i Pigione 
Voglio dire che qu. indo si fa 
un governo, quando si deci
de chi dovrà andare a fare 
I assessore o chi dovrà pre
siedere quella commissione 
legislativa si fanno delle scel
te che tengono conto degli 
impegni assunti CLUI queste 
lobbies La regione sciliana 
può fare dunque antimafia 
senza intervenire su quanto 
decide la commissione Bi
lancio o Finanze e Lavon 
Pubblici7 Io credo che se si 
vuole rendere veramente giu
stizia agli onesti di questa ter
ra siciliana, allora i bistun do
vranno andare in profondità 
sezionando volta per volta il 
tessuto connettivo che sta al
la base di questo sistema di 
potere» Ecco pei che per 
Giuseppina La Torre la stra
da per la presidenza dell an
timafia regionale si presenta 
in salita Lei ha idee e voglia 
di misure concrete Pessime 
qualità agli occhi di molti 
esponenti del Palazzo Sicilia 
no 

k i i, « , ' ' "i ! ' 

i \* ì Bologna Festa Nazionale 1991 
' h 

rUhftà 
Parco Nord 30 agosto/22 settembre 

9 
ASStCUI 


